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La Chiesa è per la “indissolubilità” del matrimoni. Nelle vostre intenzioni è presente l’idea di un eventuale divorzio, se per caso…? 

O lo escludete perentoricamente? Cosa pensate del divorzio in genere?

1.

Emiliano –  Non credo che due persone che hanno deciso di sposarsi debbano pensare al divorzio, perché significherebbe che c’è qualcosa di sbagliato nel rapporto di coppia fin dall’inizio.

Fermo restando che, quando nella coppia non c’è più dialogo, intimità, lealtà, rispetto reciproco, considero la separazione l’unico mezzo per non farsi più del male reciprocamente.

L’idea dell’indissolubilità del matrimonio portata avanti dalla Chiesa come corollario è comunque irrealizzabile, perché di indissolubile in questo mondo malato c’è poco, forse quasi niente.

Serena – Per quanto riguarda il divorzio,beh!mi appresto al matrimonio con entusiasmo e sinceramente ora come ora non penso a questa eventualità.Sarebbe assurdo un controsenso è un pò come partire con il piede sbagliato!

Credo nel matrimonio, nell'unione di due persone che si amano.Ho la fortuna di avere dei genitori che stanno insieme da 31 anni e dei nonni da ben 62 e devo dire che mi intenerisco sempre quando li vedo.

E'anche vero che nella vita ho imparato a mie spese...mai dire mai.Nessuno sa la vita cosa ci riserva,anche se noi le possiamo dare una gran mano.

Alle volte capitano situazioni estreme per le quali il divorzio può,purtroppo, essere l'unica soluzione.

Non parlo di incomprensioni, certo no. Tutti noi che ci avviciniamo al matrimonio sappiamo che non sarà tutto sempre rose e fiori, che ci saranno discussioni,difficoltà e momenti no.Ma sta a noi alla nostra coscienza e al nostro buon senso andare avanti risolvendo il tutto.Ma quando capita che uno dei due non ama più l'altro, bensì,scopre di amare un'altra persona? Cosa si può fare? A parte un esame di coscienza? Per quanto si possa soffrire è inutile trattenerlo/a a se, sarebbe solo un'illusione per noi e per i figli,oltre a un gesto egoistico.Tanto in una situazione soffocante come quella anche i bambini ne soffrirebbero.

Quindi non giudico chi divorzia, chissà quante sofferenze.

Sinceramente non giudico del tutto negativo il divorzio. Come ha detto anche Lei non è detto che nella vita bisogna per forza fare il martire e sono pienamente d’accordo.

Spero che per quanto riguarda me ed Emiliano... in salute e in malattia finché morte non ci separi!!!

2.

Andrea – Buongiorno don Gaetano, chi scrive è Andrea Manni. mi scuso per la mia assenza di sabato ma non mi sono potuto assentare dal mio bar..... per me è veramente difficile arrivare da Roma a Velletri ogni sabato, ma lo faccio molto volentieri perchè sento che mi fa veramente bene, mi tira su il morale e rappresenta per me un impegno da seguire e mantenere al fine di arrivare preparato all'impegno di vita che ho scelto;quello di sposare Alessia!!! (questo si che è veramente impegnativo!!)

Per quello che riguarda la domanda a noi esposta io credo fermamente sull'indissolubilità del matrimonio e non è proprio nei miei pensieri un futuro divorzio, forse perché mi è pesata molto la separazione dei miei e, anche se sono passati più di 15 anni, non riesco ad abituarmi al fatto di vivere la famiglia diversamente da come dovrebbe essere, mi manca il "pranzo della domenica", mi mancano le feste in famiglia, mi mancano tante altre cose a livello famigliare  che vorrei ripristinare una famiglia vera... almeno per come la vedo io!!! Dopotutto però credo che due persone non possono privarsi della propria felicità per dar credito ad un pensiero della Chiesa e che, se proprio non ci dovessero essere più energie ne stimoli da investire nel matrimonio, il divorzio ci può pure stare!!!! Per quanto mi riguarda cercherò di impegnarmi al massimo affinché il mio matrimonio sia duraturo!  la saluto e le chiedo se può inviarmi il "compito" per il prossimo incontro               

Alessia –  E’ strano parlare di divorzio proprio quando sto progettando una vita insieme al mio compagno. Mi auguro di non dover mai affrontare questo argomento in futuro, e di certo farò tutto il possibile per vivere al meglio la vita di coppia, ma sono altrettanto convinta che quando viene a mancare l'amore, in tutte le sue sfaccettature, non sia giusto continuare a portare avanti un matrimonio in cui mancano le giuste basi, solo perché imposto dalla Chiesa.

2.

Giorgio – L’idea del divorzio è l’idea della via di fuga che, anche se  è nel retro cranio, deve fare parte dell’uomo a causa della sua natura. L’idea al contrario dell’indissolubilità, può apparire e logorare la vita di coppia ;è un pò come essere chiuso in una ampolla di vetro sapendo che c’è una porta da usare come via di fuga :se nell’ampolla si sta bene perché uscirne? Ma se si sta bene, e non esistono vie d’uscita, si può stare ugualmente bene?

Sabrina – Mancano pochi più di due mesi al mio matrimonio, e sentir parlare di divorzio mi sembra istintivamente una cosa assurda, da non prendere nemmeno in considerazione ! Sarà che sono straconvinta che la persona che ho scelto è giusta per me. Sarà per l’educazione che ho avuto, sarà perché il solo pensiero che i miei si separino è inaccettabile! Anzi ammiro quei bambini che accettano la separazione dei loro genitori e il fatto che loro si rifaccino un altra famiglia io non lo sopporterei! Ma poi mi fermo a riflettere; non posso paragonare la mia famiglia, dove sono figlia , ha quella che stò creando adesso , dove sarò moglie! Istintivamente penso che per il bene dei figli 2 persone devono rimanere insieme rispettandosi e volendosi bene anche se non c’è amore! Ma è giusto , e possibile ? No , non è giusto , e ne possibile! Il matrimonio è condividere una vita con la persona che si ama , superando le difficoltà che ci accadono e se non c’ è amore come si può superarle insieme facendo le scelte giuste per entrambi! Quindi anche se è difficile rendersi conto che la persona con la quale si è fatta una vita di progetti non è quella giusta perché non si ama più si deve trovare il coraggio di ammettere il proprio errore dividendosi e cercando la propria felicità invece di rimanere insieme e vivere infelici! 

3.

Roberto – Non sono contro il divorzio , perché se due persone non si amano più è giusto che si dividano, ma non è nei miei piani. Il nostro amore è grande con 11anni abbiamo superato tante difficoltà e abbiamo vissuto tanti bei momenti , e ci sposiamo convinti che la nostra vita insieme sarà bellissima piena d’amore e soprattutto sarà per sempre. 

Loretta – La chiesa è per l’indissolubilità del matrimonio, si la chiesa ma non Dio , sono certa che Dio non voglia che due persone continuino a stare insieme anche quando si rendono conto che il sentimento che li univa non c’ è più. Amo da morire il mio fidanzato voglio sposarlo e sono sicura al 100% del passo che stò per fare, e sono anche convinta che il nostro amore sia più forte di tutti i problemi che si presenteranno , non ho mai pensato neanche lontanamente all’eventualità di dividermi da lui, e sinceramente non mi piace l’idea che la chiesa a farmici riflettere su , penso che due persone che si sposano devono pensare a unirsi per sempre e non a se un giorno dovesse accadere se…………………………………..

4.

Daniele – Non ho nulla contro il divorzio e non lo escludo perentoriamente! Non perché penso che possa accadere a me e Valentina, però è un evento che può succedere ad una coppia. Nel senso che non credo che i miei genitori e tutte le coppie che divorziano non si siano amate o che abbiano fatto dei progetti, una famiglia con l’idea o la consapevolezza che un giorno avrebbero divorziato. Però poi accade! Quindi chi può dirlo! Poi leggendo la lettera di quella signora, come darle torto, se poi dentro ci può essere un gesto di generosità verso il partner e verso se stessi, certo sofferta, ma forse positivo per la vita di due che sono comunque persone, e libere e con il diritto di essere sempre felici! Quindi non credo che matrimonio = indissolubilità a prescindere. Certo penso che poi due persone non possono prendersi la propria felicità e libertà a scapito dei figli, però penso anche che due genitori separati e sereni, siano meglio di una coppia di genitori infelici. Cioè anche il rapporto con i figli può migliorare. I miei ci hanno cresciuti e poi hanno divorziato, ma io avevo l’età per capire che i miei genitori sono prima persone e poi genitori; però non so se in età inferiore avrei capito  questa cosa. Quindi credo che sia un problema un po’ per tutti i coinvolti, e spero che quando accade sia sempre frutto di una scelta ponderata e valutata a fondo. Non so, comunque ora mi rimane molto difficile pensare che nel mio rapporto con Valentina  possa nascere un problema insormontabile e non risolvibile, credo che si possa sempre far funzionare o recuperare un rapporto di coppia, però poi, se come dice nella lettera quella signora, l’amore finisce ?

Valentina – Sinceramente ogni  volta che ho  pensato al mio matrimonio con Daniele, non mi è passata minimamente in testa l’idea che un giorno tutto potrebbe finire. Sono sicura del mio amore e sono ancora più sicura del suo, è pur vero che nell’arco di una vita insieme si dovranno affrontare mille problemi, ma sono sicura che se in un rapporto c’è amore, sincerità e soprattutto fiducia della persona che si ha al fianco, tutto si può superare. E se l’amore finisse? E se venissi “tradita”? In questo caso penso sarebbe da ipocrita continuare a stare insieme, illuderci che tutto possa tornare come prima. Attenzione, però, tradire per me non è solo l’atto sessuale con un'altra persona, ma anche venir ferita interiormente. In questo caso forse ci penserei ma finche non ci si trova dentro non si può dire con certezza. Spero con tutta me stessa che il mio matrimonio con Daniele sia per sempre, cercherò, ogni volta di superarli insieme. In questo momento però con tutta la voglia e l’amore che provo per lui non riesco neanche ad immaginarmelo un eventuale divorzio.

Non credo comunque che il matrimonio sia un contratto a vita che una volta firmato sia indissolubile.

5. 

Michele – Il divorzio non è il mio primo pensiero anzi forse è l’ultimo. Il nostro obbiettivo è quello di costruire una bella famiglia e far si che l’amore che ci lega resti tale come fino ad oggi, anche se credo che in molte circostanza gli obbiettivi siano diversi o forse inesistenti ed il sentimento non sia vero e sincero. Non escludo il divorzio perché secondo me chiunque ha il diritto di vivere la propria vita con chi più desidera o ripensare ad una scelta come quella del matrimonio ovviamente per seri motivi. L’indissolubilità del matrimonio è una cosa bellissima che spero “capiti” proprio a me.

Martina – Purtroppo oggi come oggi la percentuale di matrimonio “riusciti” è molto bassa. L’indissolubilità del matrimonio penso che ognuno si impegni affinché resti tale ma molte volte sono tanti i genitori che comportano il fallimento di questo legame. Pur essendo credente faccio fatica a credere all’indissolubilità di questo sacramento perché mi rendo conto che se tra due persone viene a mancare l’amore o ci si accorge che quello creduto amore non lo era non è giusto restare legati. Indubbiamente se ci fosse la presenza di bambini è una ragione in più per comportarsi civilmente e continuare ad avere rapporti amichevoli e perché no “costruirsi” una nuova vita con la persona giusta almeno stavolta. 

6. 

Massimiliano  - Io non penso minimamente al divorzio perché in questo momento non riesco ad immaginare la mia vita senza la persona che amo al mio fianco e che sto per sposare e sono sicuro che per lei sia la stessa cosa. 

Certo sono sicuro che ci saranno momenti brutti, ma secondo me quando c’è l’amore si supera qualsiasi cosa.

Ritengo che due persone che divorziano non abbiano saputo vivere l’amore (se c’era). Il divorzio è una cosa giusta nei casi estremi.

Manuela – Ho maturato l’idea del matrimonio on Massimiliano, non è stata una decisione avventata e ritengo di aver fatto una scelta ben consapevole. Detto questo, posso dire con certezza che non penso assolutamente ad un eventuale divorzio e non ho nemmeno la necessita di tenermi una via di fuga.

Ritengo il divorzio una cosa giusta alla quale ricorrere nel momento in cui tra due persone vengano a mancare degli elementi fondamentali come il rispetto e l’onestà reciproca, ma esso è qualcosa di grave e definitivo, che non deve essere preso come via di uscita da un problema, ma deve essere l’ultima strada da intraprendere. Al giorno d’oggi, molte persone si sposano con la rassicurazione che nel momento in cui qualcosa non vada più nel verso giusto, ognuno abbia la possibilità di fare i bagagli e tornare dai genitori. 

A partire dai miei nonni, ho un esempio di cosa sia il matrimonio e Massimiliano condivide e crede, come me in questo Sacramento, per cui mi auguro che possa durare in eterno.

7.

Fabio – Sono fidanzato con Agnese da parecchio tempo e insieme abbiamo affrontato diverse discussioni alcune delle quali molte accese. Fortunatamente siamo sempre riusciti a chiarirci ed andare avanti, questo perché non siamo mai riusciti a stare l’ uno senza l’altra. Dire che non penso al divorzio è stupido anzi ammetto che mi fa un po’ paura l’idea ,in quanto significherebbe la fine del nostro amore, la fine di un sogno fatto insieme . Sono però convinto che se l’amore tra due persone finisce è stupido continuare a stare insieme, questo significherebbe prenderci in giro  l’uno con l’altra e farsi male a se stessi.

Agnese – Nel decidere di sposarsi ci sono sempre delle riflessioni bene accurate che entrambi abbiamo nel cuore. Se si decide tale passo non si pensa mai al divorzio perché l’amore che si prova l’uno per l’altro non lascia spazio a tale pensiero. Una ferma convinzione che ultimamente passa nella mente è la convivenza anche se per la chiesa non è cosa buona credo che quest’ultima possa evitare molte separazioni. Escludere a priori il divorzio non posso farlo, nella vita succedono tanti imprevisti che riportano a decisioni tante volte spiacevoli. Io non voglio divorziare spero che in questo periodo riesco a risolvere i miei problemi e poi a godermi la vita con il mio tesoro , e tutti i miei preparativi del matrimonio con quello che seguirà.

8.

Antonio – Be’,  attualmente escludo la possibilità del divorzio avendo deciso di sposarmi, se solo pensassi che potrebbe succedere, credo che rinuncerei subito al matrimonio. E’ vero anche che i divorzi aumentano sempre più ma per fortuna ci sono ancora molte coppie che nel bene e nel male riescono a rimanere unite, spero di far parte di quelle. Poi ci sono casi in cui il divorzio è una liberazione per incompatibilità tra caratteri o modo di vivere, perché magari ci si conosce realmente solo vivendo insieme. Spero di conoscere bene la mia fidanzata fin da ora!!!!!!!

Debora – Mi fa un po’ strano pensare ad un eventuale divorzio, quando ancora mi devo sposare, però non posso dire  che non ci ho mai pensato, è un pensiero che ogni tanto mi affiora forse perché l’ho quasi vissuto nella realtà dell’infanzia , e anche perché nell’andare avanti con gli anni stà diventando sempre più comune. Parlando da figlia, io penso ed è brutto dirlo, ma quando ci sono dei problemi tra la coppia “ litigio continuo, indifferenza , il non venirsi incontro,”per non far si che i figli  potrebbero crescere con la paura è l’insicurezza è giusto fare questo passo. Ma penso anche se a volte si va avanti lo si fa proprio per i figli. Ora come ora non voglio pensare ad un eventuale divorzio, perché credo nel Nostro matrimonio.

9.

Roberto – Daniela -  Questa è una domanda che ci ha preso alla sprovvista sinceramente parlando  perché noi siamo una coppia che si appresta a iniziare una vita insieme pensando e credendo che sia per sempre quindi diciamo la verità: noi al divorzio non ci pensiamo proprio. Non è  un discorso che abbiamo mai affrontato forse sbagliando, forse no, ma noi, quando stiamo insieme, siamo la “felicità fatta in persona” e discorsi su una nostra ipotetica fine non ne vengono. Questo è stato un quesito che ci ha fatto riflettere insieme, dato che scriviamo sempre insieme, e dobbiamo dire che ci troviamo d’accordo, non condividiamo l’indissolubilità del matrimonio come la Chiesa perché comunque pensiamo che se 2 persone che sono sposate non si amano più non si rispettano, o addirittura si odiano, devono stare insieme per forza? Pensiamo che il divorzio a volte è necessario perchè ci sono delle situazioni in alcune famiglie che sono davvero pesanti o per la moglie o per il marito e quindi a volte non c’è altra via d’uscita che il divorzio per risolvere il problema di quella persona e dargli un'altra possibilità nella vita di riscattarsi e essere felice. Per quanto ci riguarda non crediamo minimamente a questa possibilità nel nostro futuro.

10.

Damiano – Nella maggior parte dei casi, credo che una coppia arriva al divorzio quando uno dei due coniugi fa emergere quel sentimento tenuto nascosto ancor prima del matrimonio, o meglio quando in uno dei due esiste una fonte di dubbio o di incertezza nel condividere il cammino della propria vita con l’altra metà. Non ho mai affrontato il discorso con Luana sul tema del divorzio, forse perché e fortunatamente lontano dalle nostre menti, o forse perché non ho dubbi sulla scelta di sposarla.

Luana – Ad essere sincera io e Damiano non abbiamo mai affrontato il discorso del divorzio, forse perché al momento sono cosi felice e entusiasta di vivere una vita insieme  che non ci è venuto in mente  di pensare ad una eventuale separazione. Purtroppo in questi ultimi anni si vedono in giro molte coppie, che per vari motivi hanno chiuso il loro matrimonio e per questo vengono giudicati male  ed esclusi dall’ambiente ecclesiastico. I motivi come ho già detto possono essere tanti e a volte anche molto seri, ma altre volte le persone prendono con molta poca serietà il matrimonio e cambiano moglie o marito come fossero macchine! Mi auguro che nel mio matrimonio non si debba mai affrontare questo problema, non perché sono totalmente contraria, ma perché spero di poter vivere sempre una vita felice e serena con la persona che sto per sposare e che amo.

11. 

Gabriele – Io mi sto per sposare quindi pensare al divorzio ora è impossibile , ma siamo persone e come tali possiamo reagire in modo imprevedibile  ai problemi futuri la speranza è che questo non accada mai . Ma come biasimare chi divorzia per veri problemi coniugali ? Io parlo di problemi veri!! Anche queste persone sono partite come me con mille speranze ma poi le cose più imprevedibili li hanno portati alla traumatica rottura  e alla fine dei sogni. Io non vorrei nemmeno pensare a una soluzione cosi  brutta e quando guardo la mia vita e “lei” non posso nemmeno immaginarlo. 

Silvia – Ad un passo del matrimonio credo sia normale che l’idea del divorzio non sfiori minimamente , si partirebbe con il piede sbagliato. Io sto per sposare una persona che amo e che non vorrei perdere per nessun motivo . Ma purtroppo nella vita non bisogna mai dare niente per scontato, tutto può accadere , quindi non mi sento di escluderlo perentoriamente, vivrei nel mondo delle favole se lo facessi. Posso però affermare che non è nelle mie intenzioni , non è nelle mie intenzioni arrendermi alla minima difficoltà , credo che il divorzio non sia una cosa sbagliata se dietro ad essa c’è un motivo veramente grave. L’importante è non prendere niente alla leggera. 

12.

Alessio – Come ho già risposto nella domanda precedente io rispetto la chiesa ma non condivido tutte le sue regole, quindi in alcuni casi accetto il divorzio. Per quanto riguarda la mia idea il divorzio è l’ultima cosa a cui penso in questo momento, voglio creare una famiglia e portarla avanti il più possibile e nel migliore dei modi con la persona che amo e rispetto. 

L’unico caso in cui chiederei il divorzio è il tradimento, non l’accetterei mai perché crolla il rispetto e la fiducia che ho dato alla persona sbagliata.

Stefania – In tanti anni insieme, moltissimi sono i litigi che abbiamo condiviso, formare coppia non è facile, ragionare non più solo per se stesso, ma nel rispetto di un’altra persona non è una cosa che si impara a scuola.

Ci vuole una gran dose di umiltà ma anche carattere per essere rispettati dal partner. In questi anni di fidanzamento ci sono state occasioni di rottura, ma il matrimonio impone una responsabilità maggiore e quindi anche maggiore impegno per salvaguardare il rapporto di coppia.

Non ho mai pensato ad un eventuale divorzio anche perché se non credessi in questa unione non mi sposerei, ma se un giorno venissero a mancare i presupposti per vivere in armonia e sentirmi realizzata, allora in tal caso, penso che cercherei di farmi una nuova vita.

Ancora più difficile potrebbe essere se ci fossero dei figli come difenderli da quel rapporto senza amore, che potrebbe confonderli e privarli di quella serenità di cui hanno bisogno? Tanto più se si trovassero nell’età dell’adolescenza dove hanno necessità di avere vicino persone in grado di guidarli.

Quindi per ora lo escludo e spero che Dio mi aiuti a non doverlo mai considerare.

13.

Sergio – Partendo dal presupposto che il matrimonio è il compimento di un percorso che ho scelto di condividere con la donna che amo, non mi viene da pensare ad una ipotesi di divorzio, ma se questa è la soluzione in grado di riportare la serenità negli animi, la condivido. Il divorzio è una conquista nella crescita della civiltà ma spesso se ne fa un abuso a causa della perdita di valori mercificati alla rincorsa dell’egoismo.

Francesca – Penso di aver raggiunto una maturità nella mia vita e di capire l’importanza della decisione che ho preso insieme al mio compagno, di conseguenza la parola divorzio non mi balza nella mente. Sicuramente ci penserei se un giorno la tranquillità e la felicità di colpo svanissero. Penso che con il divorzio si  è raggiunto un traguardo molto importante, anche se devo ammettere mio malgrado che ci si rifugia in quest’ultimo con troppa facilità, senza pensare alle conseguenze che questo lascia.

14. 

Simone – Penso in questo momento alle due facce della medaglia….. quali? Il lato SPIRITUALE dove “Quello che ha unito Dio non osi dividere l’uomo”e la parte BUROCRATICA dove il divorzio è solamente un prendere accordi ciò che è mio e ciò che è tuo.... ( la cosa ridicola della situazione è che anche i figli sono COSE ) e andare ognuno per la sua strada. Io penso che siano due situazioni ben distinte; il matrimonio per un cristiano è un passo molto importante, si è consapevoli davanti a Dio del gesto che si fa e si porta avanti con il dialogo, con la sincerità e con la complicità la vita di coppia. Mi rifaccio al pensiero di Stefania “se non si ama rimane solo la sincerità e il coraggio di manifestarla”. Cercando di essere consapevoli, soprattutto se ci sono dei figli, che la parola divorzio è cosi semplice da pronunciare ma è così complicata da “gestire”. Di sicuro non è CANCELLARE un periodo o dei momenti vissuti insieme.

Ilaria – Credo nel matrimonio e quindi la parola divorzio non mi piace. Per ora credo sia normale che lo escludo a priori ma è pur vero che le statistiche parlano chiaro i divorzi ogni anno aumentano.  Nel divorzio vedo solo la sofferenza di eventuali figli la probabile via di uscita per i coniugi, ma queste situazioni non si possono giudicare a priori se uno non le ha vissute.

15.

Francesco – quando nasce una storia credo nessuno pensa a “e se finisce tutto” cosi la storia continua fino ad arrivare alla decisione del matrimonio, a questo punto è brutto, ma da persone mature parlare di divorzio.

Tra me e Chiara non è andata cosi, non abbiamo mai affrontato questo problema. Un divorzio porta tanto dolore che può amplificarsi se oltre ai due coniugi ci sono dei figli. In questo ultimo caso più di tutti un obbligo fondamentale dei due coniugi è quello di non far fallire il matrimonio. Ma se dopo aver provato in tutti i modi a rincollare quello che si è rotto, credo sia giusto interrompere la storia. A questo punto se ogni cosa è stata fatta con chiarezza e trasparenza nel corso degli anni, al dolore sentimentale non si sommeranno inutili cause e rancori.

Chiara – Sinceramente non ho mai pensato al divorzio. Non escludo nulla in partenza e ritengo che se non ci sia più nulla da fare in una coppia e ormai siano state tentate tutte le strade della riconciliazione senza successo, allora e soltanto allora rimane la strada del divorzio. Conosco coppie che “per amore dei figli” decidono vivere nella stessa casa pur non amandosi più. Ma vedo il velo di tristezza negli occhi dei figli che vivono con disaggio un clima familiare diverso da quello dei loro amici in cui i genitori non si scambiano tenerezze ed a volte neppure una parola. Ma conosco anche lo sguardo dei bambini costretti a dividersi nella settimana  tra i genitori che a volte addirittura parlano male dell’altro solo per cercare di accaparrarsi l’amore dei figli. Tutto questo è squallido e deprimente. Io ho avuto la fortuna di vivere in una famiglia unita e assieme abbiamo risolto molti problemi. Di crisi e contrasti tra i miei genitori ne ho visti parecchie volte anche pesanti e durature, ma alla fine tutto si risolve basta volerlo.

Concludo dicendo che con i figli di mezzo il divorzio non è la fine di un amore ma l’inizio dell’infelicità. Non ci ho mai pensato prima d’ora solo perché non sono estremista e penso che quella del divorzio sia una decisione”estrema”.

 16.

Massimiliano – Secondo me, a questo mondo, niente è indissolubile e niente si può escludere perentoriamente. Noi non abbiamo mai parlato di divorzio fino ad ora, anche perché siamo troppo impegnati a sposarci, intanto! Il divorzio credo che sia una soluzione estrema a cui si giunge nel momento in cui ci si rende conto che non c’è più nulla di profondo che ci lega all’altro e di conseguenza si vive l’unione nella tensione e nell’infelicità.

Valentina – A pochi mesi dal matrimonio è strano sentir parlare di divorzio, fino ad oggi non ne abbiamo mai parlato. Quando insieme ad un’altra persona decidi di fare un passo importante come questo, non pensi a quando e se potrà mai finire. Due persone si amano, si sposano ma continuano a conoscersi giorno dopo giorno; ma se un domani non ci fosse più l’amore, se sorgessero gravi problemi, se ci fosse violenza come si potrebbe evitare un eventuale divorzio! Perché si dovrebbe “sacrificare” la vita di una persona solo per un principio (seppur rispettabile) della chiesa! Credo che l’incolumità della persona sia più importante.

17.
Paolo – Visto le statistiche cosi alte di divorzi; bisognerebbe pensare al motivo perché oggi è diventata una cosa quasi normale e naturale divorziare. Ci si sposa con troppa facilità perché c’è già l’opzione del divorzio. Con questo non dico di essere contrario al divorzio perché io faccio parte della statistica e perché a volte è necessario e indispensabile , ma bisognerebbe pensarci bene alle parole che ci si dicono al momento del sacramento. Io amo Donatella e sono sicuro di ciò che stò facendo, quindi il divorzio per me ora non esiste.

Donatella – Credo che due ragazzi che si sposano, e che si amano difficilmente pensano ad una possibile rottura .Se si arriva ad un passo cosi importante ,vuol dire che si è deciso di amare per sempre la persona che si ha vicino .Eppure il divorzio esiste, come esistono le delusioni, le malattie ,la morte , fenomeni ai cui se si è felice non si pensa. Anche per me è impossibile che l’amore tra me e Paolo finisca , eppure, in fondo al mio cuore c’è una piccola paura , che qualcosa non vada , che in giorno per qualche motivo ci si stanchi l’uno dell’altro. Questa è la consapevolezza della realtà che nella vita a volte le cose non vanno come si desidera .Io dicevo che non mi sarei mai innamorata di un uomo divorziato. Eccomi qua tramite queste riflessioni  ho capito che nella coppia bisogna rispettarsi e parlare…………… tanto. Il  dialogo è una delle armi che i coniugi hanno per sciogliere i piccoli dubbi , le incertezze, le difficoltà che per natura si incontrano,e che si accumulano nel silenzio danno vita a smarrimenti e solitudini .Solamente insieme si possono superare gli ostacoli. L’euforia del primo incontro svanisce pian piano , ma nascono le abitudini (in senso positivo) e il bisogno l’uno dell’altra a rimanere insieme . Su questi concetti dobbiamo lavorare.
18.

Federica – Il mio pensiero nei confronti del divorzio è intenso nel senso che , al momento non rientra nelle mie previsioni per il futuro. Mi spiego: io ho intenzione di unirmi in matrimonio al mio fidanzato impegnandomi a mantenere ben saldo il legame che si stringerà .So che ci saranno momenti belli e brutti, ma lo sposo anche per essere più forte nei momenti mi sentirò più debole . Questo non vuol dire che mai discuteremo , mai ci arrabbieremo , oppure mai avremo punti di vista opposti. Nonostante queste buone intenzioni credo siano sostenute da tante altre persone , purtroppo nella vita a volte è meglio , per cosi dire , mettersi “ l’anima in pace” . E’  un bruttissimo modo di dire a me necessario per far capire che non sono contraria al  divorzio là dove diventa necessario  per rendere di nuovo felice due persone  che non lo sono più. Io credo che sia crudele costringere qualcuno a condividere una vita di cui non ci si sente più parte . In conclusione NON VOGLIO vederlo nel mio futuro , ma non posso neanche escluderlo perentoriamente , perché nel farlo mi sentirei un ipocrita.

Daniele - FINO AD OGGI IN REALTA' NON MI ERO MAI POSTO LA DOMANDA, INFATTI ORA MI TROVO IN UNA SITUAZIONE TALE DI BENESSERE PER LA QUALE QUESTA EVENTUALITA' NON MI ERA MAI PASSATA PER L'ANTICAMERA DEL CERVELLO. DI SICURO A DIFFERENZA DI QUALCHE ANNO FA' QUELLO DEL DIVORZIO E' UN FENOMENO CHE SI MANIFESTA IN MANIERA SEMPRE PIU' FREQUENTE E PURTROPPO A RIMETTERCI SONO SEMPRE I FIGLI.

IL MIO SARA' SICURAMENTE UN DISCORSO RETORICO DI QUELLI CHE SI FANNO SOVENTE, PENSO CHE CON IL PASSARE DEL TEMPO LE PERSONE HANNO PERSO QUEL LIMITE DI SOPPORTAZIONE CHE PER UN BUON RAPPORTO E' LA COSA ESSENZIALE, CON QUESTO NON DICO CHE PER MANDARE AVANTI UN RAPPORTO D COPPIA BISOGNA SOPPORTARE PROPRIO TUTTO, MA SEMPRE PIU' SI LITIGA PER COSE FUTILI E LA SOMMA DI QUESTE INCIDE SULLO STESSO.

LA MIA CULTURA CATTOLICA MI FA PENSARE CHE IL SI DEL MATRIMONIO E' PER SEMPRE, DA QUESTO PUNTO DI VISTA POTREI ESSERE DEFINITO UVETROGRADO, ALLO STESSO TEMPO SONO UNA PERSONA CHE DICE MAI DIRE MAI ED E' QUI CHE LA MIA COERENZA DIVENTA INCOERENZA.

QUANDO SENTO DI COPPIE CHE SI SEPARANO DOPO UN BREVE PERIODO DAL MATRIMONIO, DICO SEMPRE CHE LA COLPA E' DI TUTTI E DUE I PARTNER E DO LA COLPA ALL'INCOMUNICABILITA' DI COPPIA, IN MANIERA IPOCRITA PENSO CHE A ME NON POTRA' MAI ACCADERE, ALLO STESSO TEMPO CREDO NEL LIBERO ARBITRIO E AL FATTO CHE OGNI PERSONA E' LIBERA, SEMPRE NEI LIMITI ACCETTABI4 DI FAR QUELLO CHE CREDE PIU' GIUSTO PER IL SUO BENE E IN MANIERA EGOISTICA ANCHE PER GLI ALTRI.

19. 

Simone -  Sinceramente in questo momento non penso al divorzio. Sono molto preso dall'entusiasmo del matrimonio che partire con l'idea di un eventuale divorzio sarebbe come piantare una bella pianta nel giardino pensando già di tagliarla.

Comunque per quanto riguarda il divorzio in se stesso non sono contrario, perché una pianta per quanto bella può ammalarsi e diventare brutta e spoglia, quindi è giusto tagliarla.

Luigina - In questi giorni il pensiero che mi gira in testa è: "sono pronta per il matrimonio?"e certo l'esistenza di un eventuale via di fuga non è rilassante!

A sentire la gente si ha l'impressione di vivere in una società piena di persone incastrate dentro dei matrimoni, poi invece guardo ciò che ho più vicino e vedo dei genitori che sono stati insieme fino al giorno che il Signore ha voluto, superando le incomprensioni, le difficoltà di ogni genere, e il tutto con amore e dialogo.

E allora perché io non dovrei riuscirci, perché dovrei mollare alla prima difficoltà.

Con l'amore si supera tutto.

Certo se alla fine dopo vari tentativi le cose non dovessero andare sarebbe necessario l'ultimo sforzo, l'ultima grande ammissione d'amore: liberare l’altro, senza aggrapparsi a scuse, ai figli (meglio due genitori separati che due che si odiano e litigano).

20.

Mario – in un momento cosi felice della mia vita che è quello che sto vivendo, e che mi sta preparando al matrimonio, l’idea del divorzio neanche mi sfiora la mente. Per me il matrimonio deve tendere il più possibile all’indissolubilità, e io sono dell’idea che le persone che si sposano debbano fare tutto il possibile affinché ciò avvenga, però alcune volte il divorzio è necessario se serve a salvaguardare il bene fisico e  psichico della coppia e della famiglia.

Personalmente non un giudizio negativo verso il divorzio, perché nella vita non si può mai dire cosa ci può accadere però spero di non doverne mai parlare con la mia futura moglie perché sono profondamente e sinceramente innamorato di lei, immagino neppure ci possa accadere ciò.

Lisa – in questo momento penso solo al mio matrimonio insieme con la persona che amo, non voglio pensare ad un eventuale divorzio, ma come si dice mai dire mai. Non sono d’accordo con quelli che sono per l’indissolubilità del matrimonio perché se un uomo e una donna non vanno d’accordo non possono stare insieme per sempre.

 Mi è capitato spesso e a malincuore divedere donne picchiate dai loro marito, violentate e trattate come schiave e tutto questo non è giusto, hanno anche loro una libertà e un potere, il potere di dire basta.

21.

Claudio –  Nelle mie intenzioni non è presente l’idea di un eventuale divorzio. Il matrimonio è un viaggio che non ha mai fine. Un viaggio in cui si cresce insieme e ci si conosce continuamente. 

Ammetto e accetto il fatto che nessun viaggio è privo di pericoli e insidie di ogni genere, compresa l’eventualità che le strade possano dividersi. In questo caso (rispetto alla decisione di dividersi se presa con coscienza) il rispetto, la lealtà, la fedeltà, la sincerità, e quant’altro non potranno mai sostituire o colmare la mancanza d’amore, che è l’unico cemento che tiene unite due persone. Io posso parlare per me e come ho detto prima non posso pensare al divorzio, non posso esprimermi per la mia compagna, se sarà lei a chiedermi di lasciarla andare?

Come posso tenere legata a me una persona che non mi ama.

Giovanna – Del divorzio credo che sia una cosa buona e giusta. So che la chiesa non lo ammette, ma che senso ha continuare la vita coniugale accanto a una persona che non si ama più? 

Ho sempre pensato che in amore, cosi come può nascere, possa anche finire. A volte uno dei due si comporta in modo non consono, e a volte non c’è un perché. E’ questo che vuole Dio? Che una persona finga di amare un’altra? Perché qualcuno addietro ha promesso che sarebbe stato per sempre? Non credo. Non si tratta di averlo “ingannato”  quel giorno. Si tratta del fatto che il tempo e l’esperienze di vita possano cambiare le persone. Non necessariamente in modo errato, ma quanto basta per poter fare in modo che l’altro non riconosce più in quella persona colui che qualche anno prima era convinto di poter amare per sempre.

22.

Emiliano – Se una persona si sposasse partendo dall’idea che in caso di problemi ci fosse l’opzione del divorzio, parte già con il piede sbagliato. Anche perché durante la vita matrimoniale è sicuro e normale che ci siano difficoltà. L’importante è superare con l’aiuto del compagno e non trincerarsi dietro la scelta della separazione. E’ per questo che non bisogna prendere la decisione di sposarsi con leggerezza e facilità. E’ doveroso pensare a tutti i lati della vita matrimoniale.

Io non sono contro il divorzio, ma lo concepisco solamente in casi limite, quali violenza, inganni,forzature… Ma questi sono solo casi isolati, invece oggi sembra che sia diventata la pressi quella di divorziare. E’ più difficile trovare una coppia sposata che due persone separate, ed è molto triste….

Stefania – Il divorzio è qualcosa che va intaccare profondamente una unione sacra e indissolubile (se ovviamente celebrato in chiesa). Nel mio matrimonio non voglio tenere assolutamente in considerazione un eventuale divorzio, anche se vedo (in tutto quello che mi circonda, lavoro in uno studio legale) che tante coppie, partite con le più buone intenzioni, col passar del tempo finiscono davanti a un avvocato. Però sono praticamente sicura che io ed Emiliano non ci lasceremo mai!…

Ovviamente posso concepire il divorzio, in casi gravi, come atti di violenza o mancate verità nella vita matrimoniale. E’ vero però che in casi molto gravi è possibile e più giusto, secondo me, avviare le pratiche di annullamento.

23.

Valerio – Dire che nelle mie intenzioni c’è l’eventualità di un divorzio, è una bugia, perché il passo che sto per fare è importante, voluto e deciso, quindi assolutamente no, è una eventualità da prendere in considerazione solo al momento in cui la persona che amo, si rivela di essere quella che io non avrei mai immaginato fosse. A quel punto sarebbe come aver amato una persona che non esiste, ma ciò, sono sicuro, che non riguarda la nostra storia.

Sara – Alle porte del proprio matrimonio non si può prendere in considerazione l’eventualità di un divorzio, perché sarebbe impossibile, in questi momenti si ha solo la certezza dei propri sentimenti e di quelli del proprio compagno. Certo è anche vero che in alcuni casi, le circostanze che la vita ci riserva, possono portare due persone ad allontanarsi, quindi per il bene di entrambi e se ci sono figli, soprattutto per loro, un divorzio è l’unica soluzione per non soffrire ulteriormente, quindi posso dire che non sono a favore, ma non mi sento neanche di escludere quella eventualità, ma ho anche la certezza che a me non servirà mai!…
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